
1* U n i t à / domenica 8 maggio 1977 PAG. 5 / c r o n a c h e 
L'emblematico caso di Antonia Bernardini 

Processo in sordina 
per l'arsa viva nel 

manicomio criminale 
Un'orrenda morte frutto di tremende ingiustizie e della 
emarginazione sancita dalla legge - Abbandonata anche 
dalla parte civile? - Indifferenza della «grande stampa» 

Volo diretto dalla capitale spagnola a Crotone 

Pozzan estradato ieri 
con un aereo militare 

Il fascista amico di Freda, rinchiuso nel carcere di Lamezia Terme, sarà quindi presto 
interrogato per la strage di Piazza Fontana — Riserbo sulla operazione del rientro 

Lo riconosce Bonifacio 

Carceri: 
il ruolo 

dei 
giudici 

deve essere 
difeso 

TORINO 

Disturbi 
radio: 
chiuso 

(e riaperto) 
P aeroporto 
di Caselle 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La sentenza del p r o t e s o ohe 
si sia celebrando a Napoli a carico de uh 
imputati per l'atroce morte iti Antonia 
Bernardini, bruciata viva sul letto di con 
teuzicnc nel maniccacsu» femminile di Poz­
zuoli, .si avrà il 17 tfiu»no prossimo L.t don 
na e r i stata invitta in manicomio, dipo 
l'arresto per « oltrat»iiio » a un vigile ur­

bano per una perizia, e vi fu « dimeni.-
r a t a » per un anno e mezzo. Imo a quan 

do cioè ar.-,e viva. Il P.M dottor Liborio 
Di Maio, ha chiesto cinque anni di rechi 
Rione per il medico Giu.-.eppj Temprine e 
quattro per il direttore Francesco Corrado: 
un anno ciascuno per le tre vi<<i!atnci e 
la suora. Nel corso della seconda udienza il 
presidente della settima sezione dottor Tul­
lio Grimaldi ha avuto parole durissime pil­
la mancata costituzione di parte civile dei 
familiari: sembra che la figlia di Antonia 
Bernardini — quella che la donna scongiu­
rava ,nvano nelle sue lettere di venirla a 
trovare — stia t ra t tando per un « risarci­
mento dei danni ». 

La vicenda processuale, anche co i questi 
-.noi ulteriori atroci uspett., s: sta svo.geli­
no nell'indifferenza di quella « grande stam­
pa » che pure, nel gennaio '75. diede il giu­
sto rilievo a questo episodio, da cui derivo. 
fra l'altro, la chiusura del manicomio di 
Pozzuoli ioj?gi migliorato nelle strutture e 
adibito a carcere femminilei. 

E ci furono anche altre conseguenze, d i e 
investono in pieno l'amministrazione delia 
giustizia. I/allora procuratore generale prof. 
Gennaro Guadagno promosse un'inchiesta 
-.lilla infiammabilità dei materassi, e il so­
stituto Sant'Elia scopri che*.n tutte le car­
ceri e nei manicomi italiani c'era una for­
nitura della CEAT-Tonno. vincitrice di una 
gara d'appalto indetta dal ministero della 
giustizia. K tutti ì materassi non erano af 
latto di materiale « autoesticiguente », come 
prescriveva il contratto, ma invece infiam­
mabilissimi proprio come quello di Antonia 
Bernardini. Attualmente è in fase istrutto­
ria un procedimento a carico del dirigente 
parigino della CHAT. Roger Marchetti, e 
del venditore italiano Giorgio Buonommo. 

Questione di civiltà 
ancora non risolta 

Antonia Bernardini, brucia­
ta sul letto di contenzione. 
divenne nei primi mesi del 
1975 il simbolo di un momen­
to di mobilitazione generale 
tu problemi che a torto veni­
vano considerati specifici o 
marginali: tutta la lunga ma­
turazione della coscienza 
collettiva sui problemi socia­
li dell'emarginazione, della 
follia, del disagio di massa. 
del manicomio, della medici­
na di classe, della crisi giu­
diziaria, sembrò trovare in 
questo episodio un esemplare 
assunto. 

Il manicomio giudiziario 
apparve a tutti, nella sua 
realtà tangibile, il luogo so­
ciale, normativo e fisico in 
cui si era realizzato il grovi­
glio inestricabile e artificiale 

fra criminalità e follia, tra 
difesa dell'ordine pubblico e 
tutela della salute dei citta­
dini, tra il tenui centrale e 
doloroso di ogni società civile 
che è la repressione dei de­
litti e la necessità, sempre 
disattesa dallo stuto moder­
no, di prevenire, recuperare. 
riabilitare i sofferenti e gli 
esclusi. 

La chiusura del manicomio 
giudiziario di Pozzuoli sem­
brò rappresentare un risul­
tato politico importante e V 
apertura di una nuova fase 
di lotta per l'uboliz'one del 
manicomio giudiziario e per 
una più ampia e incisiva tra­
sformazione dei modelli di 
assistenza psichiatrica pub-

Ma. a quella mobilitazione 

TORINO — Mentre un altro evadeva 

Tre fuggiti dal minorile 
si sono costituiti ieri 

TORINO - Se le indagini 
sull'evasione di 15 ragazzi 
dal carcere minorile di To­
rino avvenuia^liel pomerig­
gio di venerdì non pare fi­
no ad ora abbiano dato esi­
to. la situazione sembra 
egualmente avviarsi verso la 
«normal i tà». Tre degli eva­
si, infatti, si sono costituiti 
nella mattinato, e vanno ad 
aggiungersi ai sei riacchiap­
pati ieri appena dopo la fu­
ga. Nel pomeriggio di ieri è 
comunque fuggito un altro 
giovane detenuto. 

Che tre si siano costituiti. 
forse, è segno che questi ra­
gazzi anche « fuori » conti­
nuano a trovarsi allo sban­
do, privi di amicizie e im­
mersi in una situazione- so-
c.ole disgregala e in condi­
zioni famigliari probabimen-
te assai difficili se non dram­

matiche. Rimangono fuori 
comunque, con l'evaso di ieri, 
sette ragazzi, accusati di rea­
ti abbastanza gravi anche se 
così giovani. 

Frat tanto da Roma è rim­
balzata la notizia che il di­
rettore del « Ferrante Apor-
ti » Andrea Bacci, 51 anni, 
è stato sottoposto ad una 
azione disciplinare non me­
glio precisata. Stupisce che 
l'interessato non ne fosse al 
corrente se non per aver ap­
preso la notizia dalla televi­
sione. E' un metodo di pro­
cedere ben strano quello del 
ministero di Grazia e Giu­
stizia che informa coloro che 
non sono direttamente inte­
ressati alia cesa, ma non il 
destinatario del provvedimen­
to — il cui contenuto è pe­
raltro stato reso noto — 
non ne *>a nulla direttamente. 

Luigi Podda ottiene 
un «permesso» per la Sardegna 
ORGOSOLO (Nuoro) — Lui ; accogliendo le istanze del 
gì Podda. l'ex partigiano di j 
Orgcxsolo graziato Io :>oor.so I 
anno dal presidente Leone, è i 
tornato ieri in Sardegna. | 
Mancata da 27 anni, da quan 
do era stato condannato al | 
l'ergastolo perche ritenuto re- i 
sponsablle. con una banda di ; 
compaesani. della rapina 
stradale ad un furgone porta 
valori nel corso della quale 
vennero uccisi tre carab.nieri. 

Podda. che durante la aller­
ta d; hberaz.one ha combat- ; 
tuto con il nome d: >< Corvo » ! 

nelle brigate «Garibaldi »\ ha 
sempre proclamato la sua in 
nocenza. Lo scordo anno il 
presidente della repubblica. 

Consiglio comunale di Orgo-
solo. che si ero fatto .nter-
prete della volontà popolare. 
e dell'Associazione nazionale 
de: partigiani, concesse a 
Poddu la "grazia. Ma Podda 
non potè rientrare .n Sarde 
gna jierche gli fu imposto. 
senza alcuna ragionevole mo 
tivaz.one il soggiorno obbli­
gato. 

In <veas.one del quarante­
simo anniversario della mor­
te di Antonio Gramsci l'ANPI 
aveva chiesto che fosse per­
messo a Poddi di partec.pa­
re a.la man.f.••stazione. Il per 
messo si. e stato accordato 
.eri. 
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popolare, a quell'impegno 
delle foizc politiche democra­
tiche, dei sindacati, dei grup­
pi giovanili più consapevoli 
di « Magistratura democrati­
ca» e di « Psicliiatria demo­
cratica » (che upnrono e por­
tarono avanti la lotta), non 
hanno finora corrisposto ri­
sultati adeguati, oltre la sim­
bolica chiusura del più pic­
colo fra i sei manicomi cri­
minali italiani. Certamente i 
elaborazione teorica, le ana­
lisi della complcssissima pro­
blematica, il lento districarsi 
concettuale degli elementi di 
fatto, di consuetudine, di di­
ritto, che sottostanno a que­
sta realtà, sono andati avan­
ti a livello di gruppo di stu­
dio e di intervento: ma le 
proposte sono ancora confu­
se. contraddittorie, e par. 
ziali. 

La difficoltà del problema 
rallenta le iniziative e faci­
lita tutte le resistenze da 
quelle più sfacciatamente in­
teressate a quelle che si am­
mantano di alibi ideologici: 
è fin troppo facile confon­
dere. quando si vuole, i temi 
propri della difesa dell'ordi­
ne pubblico, che è necessità 
stringente di ogni società de­
mocratica, con altri temi so­
ciali che con l'ordine pubbli­
co non hanno alcuna connes­
sione reale, che, anzi, se non 
risolti aggravano gli stessi 
problemi dell'ordine pubbli­
co. Il processo che si tie­
ne a Napoli non s'è sognato 
neanche di scavare in questa 
tematica: certo non è quella 
la sede, ma è proprio una 
simile « divisione » dei pro­
blemi che consente e avalla 
l'inerzia governativa e che 
va contrastata almeno con 
una più globale informazione 
e partecipazione. 

Tanto e vero che una con­
ferma decisiva di questa per­
sistenza e resistenza ci viene 
dall'altro, più ampio fronte 
di lotta, che è quello dell'as­
sistenza psichiatrica a civile» 
(vale a dire non giudiziaria). 
Qui il movimento di lotta, 
nato quindici anni fa a Go­
rizia. si è generalizzato, si è 
ampliato e finalizzato, è sta­
to assunto dal movimento o-
pernio e dalle forze politiche 
democratiche, e divenuto — 
insieme agli altri grandi te­
mi della salute — specificità 
di un progetto di società al 
tematica. Eppure anche in 
questo settore, di fronte ad 
un avanzamento ioncettuale 
che non ha puri ne! mondo 
c.cidentale. di fronte alla 
ricchezza ed alla concrctez 
za d: proposte alternative, i 
risultati coni reti sono anco 
ra molto modesti, eccetto in 
alcune sedi. e il manicomio 
impera amara: qui !a crimi­
nalizzazione della sofferenza 
umana appare tri tutta la sua 
violenza, in tutta la sua as­
surdità. Qui le resistenze 
non hanno scusanti. Ir e<pe 
rienze d: Trieste. Arezzo e Pe 
ruga:, dimostrano che l'abo 
l::ionc de', mannarino è po<-
sib '.e. che l'assistenza psi-
clratrua territoriale — ne' 
più generale contento de'.'a 
Intrici della *a;utc e della 
lotta per una dner.-,a qualità 
della vita — è rea^zzab-Ie. 
to>titui*cc un'alternativa au 
ten:na ed operante, e meno 
I0>.'OM7 di {/urlici ir.o*truos'ià 
amministratila, oltre < ite li­
mano. the è il manicomio 
civile. 

Certamente in questo ret­
tore, nonostante la crisi eco 
riamica e le ditfico'tà no':.'; 
cìie. rapidamente le esperien­
ze e le proposte, soprattutto 
dopo le vittorie del / i giu­
gno "7.i e del 20 giugno "7<?, 
vanno mod't'i andò-,: e .-em 
brano toni retiz:nr<i m un 
oroactta alterna'.vo generale 

Tuttavia V res:^:e'i:r *ono 
ostinatissime Siontitta l'i 
deolog'a della < rcmmlizza-
Z'one del denoto umano -•; 
un piano corii.etlu.iU' r :•: 
Z'ata la guerriahn nmmtni 
stiativa. baro rati a. te nica 
La mobi'itazio'ie popo'arc e 
la foncretezzn d-'^'inr'atn a 
politica *orir' l'-inica risposta 
possibile a questo atteggia­
mento Kd e importante an 
che che le arnnimis'razioni di 
sinistra meglio raccolgano e 
concretizzino le indicazioni 
del movimento e dei partiti 
della classe operata Perche 
m buona parte d'Italia l'uni­
ca risjwsta al disagio di mas­
sa, l'unica assistenza attuata. 
è ancora il manicomio di An­
tonia Bernardini 

Sergio Piro 
iniettore dell'ospedale 

p.-.ch.atruo «Frullone > 
d. Napoli 

MILANO — Un gruppo di rivoltosi sul tetto del carcere di Sari Vittore, raggiunta da un 
candelotto lacrimogeno della polizia 

A San Vittore disordini e scontri 

POMERIGGIO DI RIVOLTA 
NEL CARCERE DI MILANO 

Centinaia di detenuti sui tetti - Lancio di lacrimogeni da parte 
di carabinieri e agenti accorsi in forze - In serata torna la calma 

1 Dalla nostra redazione 
'< MILANO — San Vittore è 
I stato ancora teatro di una 
| protesta dei detenuti. Un pò 
] meriggio carico di tensione 
! e di paura, che ha richia-
I mato all 'attenzione i guasti 

de! sistema carcerario ita 
) liano ed insieme quelli del 
; penitenziario milanese. 

Protasjcnisti della protesta 
sono stati centocinquanta 
detenuti del terzo raggio: 
una sessantina erano saliti 
sul tetto, gli altri, usciti dal­
le celle, erano rimasti nel 
sottotetto. Due ore di tratta­
tive. di invocazioni lanciate 
ad una folla di curiosi, ai 
giornalisti, di slogan che ri­
chiedevano la riforma carce­
raria. interrotte dal secco 
scoppio dei candelotti lacri­
mogeni, sparati dalla torretta 
centrale del carcere, dal ru­
more acuto delle raffiche di 
mitra esplose verso il cielo 
dagli agenti di custodia, dal­
le murate che danno su Cor­
so di Porta Vercelìina. 

I detenuti erano stiliti sul 
tetto del terzo raggio verso 
le 16: cinquanta o sessanta 
come abbiamo detto. Grida­
no alla folla, salutano quan­
do vedono ì fotografi, chie­
dono di parlare ccn gli avvo­
cati, ccn i magistrati. Poi i 
primi lacrimogeni e tra i la­
crimogeni le raffiche di mi­
tra. C'è paura anche sotto. 
tra la folla incuriosita, c'è 
tensione anche tra i carabi­
nieri e la polizia. 

Tra la gente .nccutriamo 
un giovane. « Ho partecipato 
alla protesta del '73. Ero 
dentro i>er pochi me.-.;. Ave 
vo pirteeipato anch'io per­
chè avevo penano a quelli 
che ciòi::.> S. VITTO:e ci do 
vevano stare ancora per ami : 

ed anni, in ccndizicni di 
vita insopportabili >>. 

«Ci sono dentro ragazzi - -
ci dice — che magari non 
hanno fatto nulla, che devo 
no aspettare il processo. Ed 
intanto devono sopportare 
San Vittore ». 

C'è perplessità tra la gen­
te. Le battute si succedeno. 
spesso rivelando atteggia­
menti ottusi o l'incapacità 
a comprendere quali siano i 
reali problemi che stanno al­
la radice delle proteste. « Io 
- - dice uno — piazzerei un 
mitra e gli sparerei addosso ». 
Ma è subito rimbeccato: 
« Quelli che hanno i soldi 
li dentro ncn ci stanno. Sono 
ì poveri disgraziati che ci 
rìmangcno. Magari senza 
aver fatto niente. E li den­
tro si impani di tutto, si 
diventa delinquenti davvero, 
senza volerlo ». 

«Sul tetto — dice l'ex de 
tenuto — ci sono tutt i dei 
ragazzi ». « Ma perchè — 
chiediamo - la protesta è 
scoppiata proprio ora? ». 
« Probabilmente dopo la fuga 
dei sei della banda Vallan-
zasca. la disciplina si .-.ara 
fatti» più dura, più rigida e 
ie condizioni di vita si sa­
ranno fatte subito più pe­
santi. Per questo forse han­
no protestato. Mi protesta­
no soprattutto perchè non è 
giusto che uno stia mesi 
in carcere in attesa di giu­
dizio. magari senza aver mai 
fatto nulla ». 

Al b.ir davanti all'ui-irc.-.-o 
principale del carcere c'è un 
detenuto in semilibertà. Esre 
n". mattino, deve rientrare al 
>» sera. Lavora a Milano. 
« M: .sono presentato m'r cu 
trare. ma ni. hanno dr.:> d 
aspe-i t ne. C. vuole un •).»* d: 
uman.ia ne. coni ioni. d.\ 

detenuti. Non sono bastie. 
Umanità tnuhc da parte del 
direttore de! carcere e delle 
guardie carcerarle". 

Sono circa le diciassette. 
Ancora rafiiche di mitra. I 
candelotti lacrimogeni spara­
ti dalla torretta centrale fi­
niscono al di la delle mura 
di cinta, verso Piazzale Aqui-
leia, tra la folla. Un momento 
d; confusione. La polizia ca­
rica la folla per farla retro 
cedere al di la della piazza. 

I detenuti, ora una trenti­
na. sono sempre su! tetto. 
Dalla torretta si continuano 
a lanciare candelotti. Uno di 
questi colpisce un detenuto. 
che lancia un gr.do. si acca­
scia sul tetto. ì compagni lo 
Tanno ridiscendere. Poi una 
pausa. E* ripreso il colloquio 
con il direttore de", carcere. 
Poi.zia e carabinieri sono an­
cora schierati al di fuori con 
1 mitra pronti in mano. Qual­
cosa di tropuo. forse, di fron­
te a quei detenuti che sono 
rimanti ass? rn il.ai: .-ul t?t 
to. .v..retti attorno ad un mu­
retto che fa da trincea. 

Sono '.e 17.U0 e il co"r.qu.o 
continua. S: ha l'impressione 
che : mouant : peggiori .siano 
passati. Orinai sembra che 
tutto si debba risolvere a! più 
presto. Facciamo ancora un 
g:ro. Tutte le .-.tracie sono 
bloccate da: carabin.er; e dal­
la polizia. Ma il carcere, tran­
ne che su quel tetto del ter­
zo rasg.o. è tranqu.llo S. 
odono soltanto delle gr.da. 
ma ncn se ne cap.sre la DTO 
ven'.eiiza. 

Pi).. a ' e d.c.o'.'.o. la .v.'ua 
z.one si si).icca Lentamente : 
de:enti*.. li.-,-.a.io ;1 tetto GÌ: 
a'.tr.. che erano r.ma.-f :n\ 
; otto:-_•:'.o -ono u:à r.entrat. 
L t o II"----* • '• : .'A.: i 

Oreste Pivetta 

Dopo il proscioglimento da parte del CSM 

Significato del caso Ramai 
ROMA — La dce.b.onv 1; 
proc-c.og'.:e:'c ;>>. .-.-L;:* : ar.o 
d: Mag;.--:ra:iira dt-in.i.-.-aTua 
Marco Ramai d.i d;it p.e 
te--.iuo.-e acviise eh-.- j l . Cia­
no cos:a'e la cei'.sura duran­
ti- a paca t a ^•.ùt.cnc del 
Con.-.J..o .-up.'riorc de...i \I.«-
n:.->:ra::;.\i. h.i SIL-C::,»:!) ac»v-
st pLciiiii-hi' eh-' .-. .-<)..o 
este.-e al di .a de. u .-o va_ 
CiflCO 
Ea era a.nchf o; »:.> i. ne c o 
accade^?*; p .- .-.ar..tT. mot./ . 
che possono fs-v.ve na.-v.-u.nti 
in una costavi/ one- .a pari" 
p.u cor.-er;air.ce della ma 
g.s'.ratara h.i pa^o la dee. 
s:one cjine ti.ia r-contitta d: 
parte, e certa stampa ha con-
triba.to ad awalorare la 'e 
s: secondo la qu\le :". prò 
=c:o2. mento d: Ramai .-ireb 
tv - ' l ' i •'•!-.) v i v e i i ' i "o . 
•.i-i •• o.uta d « .a ì.n:.-;.a e 
da a.cani e.t nun ; : d. ce . r rc • 

La <.-.<.-• ir . irta > e .-tata :.\ 
\er. ta i i.) kc ì> . CSM i.a 
.a cane» na .:i .>.-.»::ca amen-
tito '.'op-.raio del p.ecedente 
Con:-..:..o 'che t r a do;r..na;o 
•ìa una maggioranza a.---o.'jT«i 
d: e.->ponen:. della corrente 
,< p.u a dei-':a>. Ma^.straT.ira 
Indipendente», rendendo e.". 
dente un dato d; fondo, ora 
le deci.-.or.i sono fratto d. 
un confronto e non della pre­
varicazione di un gruppo; 2» 
:1 proscioglimento poi suona 
come condanna di quanti 
hanno pre.-o a pretesto .1 « ca 
so Ram.it » per tentare d. 
acuire ; contrasti all'alterno 
della mag:*tratura associata 
e .nvocare nuove elezioni. 

Ma questa sconfitta non ha 
niente a che vedere con .e 
sentenze politiche di cai qual 
cuno ciancia. E basterebbe 
in proposito una rostat.v.o-
r.e. per una delle anu.-e. ad 

d . . t iara, ci.ee: co.i-.^ieri ;'J 
l.~> han.io -.o'.aio a ì avo re .1e. 
prc-s. :cg.:mento d. Marco Ri 
mai M.» non e neppure qa*-
s".on-- d; numero Li de».;.-.o 
ne de.la cemni:.-,-.ii.:e d'.-c. 
p...i.tre .vareDbe .-tata aiiia.-
nu o'.e da .ipprtv/ire -e !»>v-e 
>iata pre.-a icoir.e e .ici-irìa-
i,i per la .-cco.-.d.i accu.-.i» 
cvr. una ma,rg.oranza d: mi 
.-ara. Imoortante e il pr.ac. 
p.o che è stato atab.l.io. an 
pr:ncip.o. questo .-i. che va 
certo al d: là de. cx-o concre 
io e rosta vai.do per tutti : 
maz.strai: , la l:bert.i d. e-
sp.-imore il propr.o peni.ero 

E propr.o gì. nv.'.upp. 
de", caso, le p.e.-e di pò 
s.z.one d: ceri. maar.strai. 
all 'interno e a.."esterno de. 
CSM po.-»-o/io. a.iz: d-.-vor.o. 
dare .mmed.atamt nte a .-. 
prova de.la validità d. q.i-
sto pr.nc.pio. C. sp:ezh:am > 
Dopo la dec:s:o.-.e presa .1.». 
la magg.oranza de.la co.n 
miss.one disciplina re del Cor. 
.-i2".:o a: non so^pendere Ra 
ma*, .n attesa del e.ud./.o 
ipo; emesso :n forma a.^-o.a 
tona», uno degli e.-ponent. d. 
Magiìtratura i.ìd.pende:ite. .. 
dottor Calderone. .-.; e dim^..-
.-o acculando ."orbano d. au 
tojoverno della magistratuia 
-i d; violazione del principio 
della legai.tà » d. « frode i.la 
legge >\ di .-(sosia;i7.ale b-.-i 
fa e d. mancanza di serie­
tà B. immaginiamo che eo.-a 
sarebbe successo se a dire 
queste cose fosse stato 'in 
magistrato «di ministra». 

Ed ecco il punto. Esponenti 
di altre correnti, ad esem­
pio il dottor Let.z:a secreta­
no di « Terzo potere > ha ri­
tenuto di ind.v.duare. nel 
comportamento de. dottor 

Ca.Jè.-o.ie. mot.v: .- ifi.i.en'.i 
per chiedere '.- ^ue ci m:.-x-:o 
.:: dc!:.-..i:ve da memoro .ie. 
Con-iirlio r-jp-r.ore. mentre 
lo .-te.-v-o I/.'t / a -. a ir. aia 
!•:.=• rat: h.nr.o avanzato .' ;>.-
i o . che per .e ira.-: .• .rr: 
riardo.--- . lo .<e>_-.i d.v'or 
Ca.dero.it; pt-.-t e.-.~ore .-o:*.o 
P'i^to a p.'Oeed.ment-, à.t<\-
nl.nare. 

D; fronte a que.-te r.c'n.e 
sTe l.t d:.-cr.m.narr.e pa.---a 
proprio per .1 pr.m.p.o che 
e stato affermato eoa la de-
el ione as.Mi.utor.a ne. con­
front: d: Mano Rarr.»: 

Vii.i «_o.-a e l.» condanna. 
an» he dura. r.e. cor.f.o.ii: j . 
qua.it: £«vie.i2c.no te.-, ce ì .e 
quaì. non s: è d'accorai, .ina 
co--a e .a censura, questa .e 
rame..*.-* poi.:.e.» ne..'are.-.'.o-
r.- p.u J.IKA. a.'.,» io.-.» .• 
pretender*... come «orrebne 
M tg.-iratura md.pe.iden:-.. 
far d..-cendere dal d.sser„=o 
".er.-o certe pos./:or.. prop­
ri.meni: d>c.pl.rur: o add. 
7.fura a ' fin. pm.il: 

Que.-ta ...ita e "ne .-ombra co 
m.neiare a prevalere all'in­
terno del Cons:2.:o .-apenore 
della Mazi.-tratura deve •.••ve­
re portata a . an i . perche ^o.o 
dal confronto delle posiz.on.. 
dal d:ba:t.:o po.-v-oao maiu 
rare proce.-v.-i nuovi. Coloro 
che s; rifu;.ano neg.; ar.a 
temi e nello condanne, con 
cod.ee pe.na.e e regolamenti 
alla mano, ma-tra no prima 
di tutto di voler continuare 
a far d.ri.uer» la prcpr.a az:o 
r.e da una .02.ca settaria. 
Correndo il rischio d. r.ma 
nere cs.=,: r-tess: v-.ttime A. 
questa loz io . Che è da r.-
f.uiare :n blocco. 

p. g. 

CATANZARO - Il * quarto 
uomo » della strage di Piazza 
Fontana. Marco Pozzan, è da 
ieri pomeriggio nelle mani del 
la giustizia italiana. Attual­
mente è detenuto nel carcere 
di Lamezia Terme e fi 11 da 
domani dovrebbe comparire 
davanti alla Corte d'A^siM' di 
Catanzaro dove .-1 sta cele 
brando il proce.SMi. appunto. 
per la ^rage di piazza Fon 
tana di sette anni e 11117/0 fa. 

I/o|x-ru/iom* del trasferi­
mento del neofascista padova 
no. uno degli uomini chiave 
dclLi cellula eversiva iv.-.p.«i 
sabile della .-.trago, dalla Sp.ì 
gna dove era stato arrestato 
noi moM scor.-.i. all'Italia è 
avvenuto nel massimo riserbi). 
Da Madrid, il Po/.zan, 51 an­
ni, ex bidello dell'istituto per 
ciechi Configliachi di Padova. 
è stato trasferito in Italia, di­
rottamente a Crotone, con un 
aereo militare. Da Crotone è 
stato poi tra.-.jx)rtato 111 auto 
al «arcoio oli Lamezia Tenne. 

I-a scolta del carcere sulla 
costa tirrenica, anche se di 
stante dalla città dove si colo 
bra il processo, smoblie stata 
dettata da misure di sicuro/za 
e dalla luvc-tMtà di evitare 
ogni suo jiossibile contatto con 
Guido Giaiiiioitini, l'ex agente 
neofascista del SID. detenuto 
nel carcero di Catanzaro. An 
che la scolta dell'aereo mili­
tare per il trasporto dalla ca­
lmalo spagnola 111 Italia .sareb­
be stata ro.-a opportuna dalla 
necessità di evitare trasbordi. 

Ma oc-co come si sareblx-

svolto il trasferimento del 
Po'./an anche se su tutta l'o 
jK-ra/ione la polizia ce ìtinua 
a mantenere un forte riserba. 
Due sottufficiali della PS si 
orano recati nella giornata di 
venerdì a Madrid por pren­
dere in consogna il Pozzan. 
dopo che le autorità spagno-
Io avevano concesso l'estra­
dizione chiesta da tempo dal­
la magistratura italiana. Il ri­
torno in Italia era fissato per 
ieri mattina con un aereo di 
linea. Ma improvvisamente il 
piano, diretto personalmente 
dal vico capo della polizia e 
dirigente della Criminalpol 
Ugo Macera, sarebbe stato 
cambiato, l.'n po', a quanto 
sombra per alcune difficoltà 
burocratiche insorte all'ulti­
mo momento per l'ostradi/io-
no del neofascista padovano. 
ma soprattutto per ragioni di 
sicurezza. A Madrid veniva 
inviato un aereo militare che 
prelevava il detenuto por tra­
sferirlo direttamente a Cro­
tone. 

Pozzan. dicevamo, è uno 
degli uomini chiave del prò 
ces-o di Catanzaro, nel cula­
io fra i principali imputati 
figurano anche (ìianaettmi 
0 1 cap: doliti cellula nera 
padovana Giovanni Ventura 
e Franco Froda. Po/zan ora 
infatti il segretario di Freda 
e come tale è al corrente* di 
molti fatti (tra 1 quali gli 
attintati ai tn iù , alla Fiora 
d: Milano) e dei personaggi 
implicati, che precedettero e 
seguirono la strage del 12 di 
e ombre VMV.i. Fra l'altro, nel 
cor.-o di un interrogatorio. 
prima che si rendesse uccel 
cu txisco. il Po//an testimo­
niò che in una riunione .-.voi 
la1*! a P.idova per mettere a 
punio la -trago. a_!!i attenta­
ti ora pre-onte- anche' il de­
putato niis-ino Pino Reniti. 

Che si tratti di m\ perso­
naggio che * scotta ». lo di­
mostra anche la protezione-
che è stata fornita a Po/z.in. 
tome de! resto al Giannini 
ni. dal SID. l'n anno fa cir 
ca .-: è -apato e ne a metter 
io ni salvo erano >tat: pro­
prio sili uomini del S.d. II 
^erv./io secreto italiano Io 
aveva fornito d: un pas-a 
!>"irio fai-o in'.esiato al no 
me- di Mario Zanella e-ei citi; 
e ra potuto * fu.!.: re » 111 Spa 
una. munito d: b 1̂ etto iu­
re. » -iraKUo fonr.oL'h dal SID 
e. a quaii'-i r - . i \ i . ateom 
pannato eia .1:1 maresciallo 
«iti i arab u.c. > L'opera/ione 
* filila » era -tai,i organizza­
ta - - -itone!.» q.ianio scritto 
dai!*» -tcs-o Po/zan in un 
memoriali - - dal capo del j 
:*uffu:o D del SID generale : 
Malitt. e dal eap.tano La ' 
bruna | 

Annullato 
raduno di ex-«SS» 

in Alto Adige 
! BOLZANO — Il pr*v.sio 

r.muno d. ex app.irien»ni. 
«Ile «SS» che .•>. sarebbe do 
vuto tenere a fine m.i2_r.o a 
Vama. :n Alto Ad:ge. è sta­
to annullato dopo le forme 
proteste d. part.i ; politici. 
assoc:iz.on. p-art.^.ane. orza­
li.zzaz.cn. s.ndaca.: e mov.-
ment: ?.ov«jn:li. La notizia 
dell'i.-adunata > naz.sta era 
stata provocator.amente dif­
fusa il 2-j apr.le dall i cos:-
detta « assoc.az.one de. p;r-
se-ju.tat. polit.ci au.str.aci». 
Dopo le innumerevoli prote­
ste e pre.-e di pos.z.one. le 
autor.ta si .sono v.ste costrei 
te ad imped.re il raduno de. 
nostalgie: Austriaci, riaffer­
mando : profondi ledami del-
ll tal .n con lo *-p;ri'.o dell-.i 

I Rea.stili ie» 

ROMA — Il ministro Bonifa­
cio l'altro ieri ha annunciato 
di aver aperto procedinutito 
disciplinare nei confronti di 
alcuni giudici di sorveglianza 
« accusati >> di aver concesso 
illegittimamente permessi a 
detenuti. L'annuncio dell'ini­
ziativa ministeriale ha susci­
tato polemiche. Da più par­
ti si è ravvisato in tale piov-
vedimento un attacco alla ri 
forma carceraria e il tonta t -
vo di pressione nei confronti ! 
dei giudici che si occupano ! 
di i-arceiati. | 

Il ministro Bonifacio, di ! 
fronte a tali interpretazioni, j 
ha sentito il bisogno di nba- ' 
dire, in un comunicato, che I 
l'azione è stata promossa nei j 
confronti di tre giud'ci « por j 
casi noi quali t.ono stati con­
cessi permessi a detenuti m 
attesa cii giudizio e quindi in 
violazione di precise disposi­
zioni che attribuiscono la re­
lativa competenza all'autori­
tà giudiziaria che procede, e 
non già ni giudico di sorve­
glianza >\ In altri casi dice 
ancora il comunicato si s-oiio 
avuti permessi « elio rappre­
sentano una macroscopica 
violazione di lolite, e.sse-ndo 
inequivocabilmente assenti le 
condizioni previste dalla legge 
di riforma ». 

I tre magistrati sotto ac­
cusa. secondo indiscrev.ioni 
sarebbero i giudici di sorve­
glianza Terranova di Re^-io ! 
Emilia, Galasso marchigiano. I 
Baldi di Siena. i 

Noi comunicato ministeriale j 
si sottolinea anche che « la | 
limitazione del provvedimeli- ' 
to dell'azione disciplinare a j 
pochi, pochissimi casi sta di 
per se a dimostrare che la 
btragrande maggioranza dei ! 
giudici di sorveglianza ha a- ' 
«empiuto ed adempie con cor- I 
rettezza e scrupolo ai propri | 
compiti ». I 

Bonifacio ha ribadito che ! 
« la magistratura di sorve- 1 
glianza sta rendendo segnalati ! 
servigi in un settore di est re- < 
ma delicatezza ed importali- ' 
za. E* sicura e ferma riprova 1 
di tale convincimento la cir- 1 
costanza, che nel disegno di • 
legge in questi giorni appro- ; 
vato dalla Camera dei Depu- ) 
tati, la comfietenza a rila* I 
sciare i permessi è stata con- . 
servata alla magistratura di j 
sorveglianza. E' stato infatti 1 
respinta ogni ipotesi di tra- ! 
sferire detta competenza, che : 
pur obiettivamente non è giù- I 
risdizionale. alle autorità am- • 
ministrative ». ' 

TORINO - - L'aeroporto to­
rinese di Caselle è rimasto 
chiuso al traffico privato e 
militare dalle 11,40 alle 15.10 
di ieri a causa dei continui 
disturbi provocati dalle nume­
rose emittenti private sulle 
frequenze radio riservate al­
le comunicazioni agli aerei 
111 lase di atterraggio. 

I voli previsti 111 quelle ore 
sono stati o annullati o di­
rot tar sull'aeroporto milaiie 
-e della Malpensa. Questa 
tira ve. ma necessaria decisio­
ne. 0 .-Tata presa dalia DCA 
( Dire/.one oircoscvizioiale ae-
ropo.tualei dopo che erano 
stati segnalati frequenti di­
sturbi causati da radio pri 
vato sin mes.sags!i destinati 
ai piloti degli aerei 

Già voneich era stato chiu­
so o spento l'apparato ILS, 
che serve per segnalare agli 
aerei il loro allineamento sul­
la pista e per indicare la 
quota alla quale si trovano. 
Altri disturbi, tali da impe­
dire una corrotta ricezione 
delle trasmissioni a voce tra 
terra 0 aereo, orano conti­
nuati ieri, per cui si è dovu­
to r.oorrero alla decisione cii 
chiudere temporaneamente lo 
aeroporto. 

Por giovedì prossimo è sta­
to (issato un incontro tra 
radio private, autorità dell'ae­
roporto 0 aeronautica milita­
re. Il compagno Lucio Liber-
t ni. presidente della commis­
sione Trasporti della Came­
ra. recatosi immediatamente 
a Caselle, :n una dichiarazio­
ne ha dotto fra l'altro che 
l'incidente « ripropone con 
grande urgenza la questione 
eh un'officiento regolamenta-
zìi no cuci l'uso dell'etere, m 
modo da garantire premincu 
temente gli mteiossi pubbli­
ci». ai ha aggiunto. »K' de-
plorevolo elio non si sia fat­
to finora nulla di concreto. 
Ma la vicenda di Tonno ci 
obbligherà tutti a stringere 
1 tempi )>. 

II ministro delle Telecomu 
nicazicm. Vit* orino Colombo. 
dopo aver detto e-lie delle in­
terferenze di ieri si incari 
cheranno polizia e magistra 
tura, ha auspicato che nel 
giro di «una o due settima 
ne » il governo dovrebbe co 
munque presentare un dise 
gno di legge per regolamen­
tare le radio private. 

Dal canto suo la Fulat (Fe­
derazione unitaria lavoratori 
del trasporto aereo) ha de 
nunciato in un comunicato 
1 gravi danni che le interfe 
ronzo radiofoniche (verifica 
tosi oltre che a Torino a Bo 
logna, Napoli e Treviso) pos 
sono provocare, assieme ai 
rischi per il volo, alle econo 
mie locali e nazionale. 

Arrestati due fascisti 
per «concorso in strage» 

NAPOLI — Due fascisti, 
Gennaro Voi laro d. 20 anni e 
Federico Infoscelh di 16 an­
ni. sono stati arrestati con 
l'accusa di concorso in stra­
ge. detenzione e porto di ma­
teriale esplodente, nonché di 
radunata sedizioso. 

n Voi laro ò un noto est re-
m.sta di destra: Infascell: è 
simpatizz-inte russino I due. 
insieme ad altre persone non 

ancora identificate, «vreiv 
bero parteciixito a vari as­
salti comp.uti. il 2!) aprile 
scorso, nella zona di Monte-
calvar.o. Tra l'altro, avreb­
bero anche lanciato una bot­
tiglia incorni aria contro 11 
creolo popolare «Quat t ro 
e.ornnte ». e dentro la sezio­
ne « Che Guevara », :n via 
Luca G:ordano. 

Regione 
Emilia-Romagna 

AVVISO DI CONCORSO 
L:'. Reg.one Km.l.a Romagna ha indetto ri. 7 con­

corsi \->cr comple.s.-ivi dieci JK»-I. di esperto nei seguenti 
.-etior.. risanamento ambientale, dis.nqu.namento dei 
corp. idr.e. e problemi dell'inquinamento atmosfenco. 

Po--cno concorrere : laureati in fi-ica o scienze 
naturali o b.o.oir..» o ch.ni.ca (pura o industriale) o 
:ng^2ne..,t o .-cienze a .ira r.e o mgcjner.a chimica pur­
ché in pos.—•.-.— ! cielo r eh e.-"a esper.onza nonché 1 geo-
meir. e . p*%r:\ :iidu.-*r:al. • on e.-per.enza quadriennale. 
a seconda de. con*"or?: e de; prev ..-io livello ti. jnqua-
dram- rito 

Le do.ibride d. pa.-iei .p.i/.c«io a. coni or.-; dovranno 
perven.rc a..'u.'I..-.o Pe.-suna.e del i • D.p.trt:mento R«-
giona.e ' . . a l e S.lvam n. 6 - Bologna) entro le ore 14 
del 2 L-.-.izno 1!*77 

I". bifido .n:<-jra"e e» pubblicato sul Bollettino Uf-
f.c:a'.e n. *<2 d-'-.la Romene, ottenibile a richiesta presso 
la sode centrale do.l'Ente o consu l ta r le presso qual­
siasi uff . co re.'.ona— e pre.sso *rì: albi pre-tori dell* 
pro.inc.e- e- de. crav.in: capoluogo di prov.ncia. 

RIOLO TERME 
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RAVENNA 
CURA RADICALE 
DELL'ASMA E DELLA 
SORDITÀ* RINOGENA 

Bronchiti asmatiche 
Enfisema polmonare 
Bronchiti ed aSergopatie 
infanta - Rmo-smusHi 
Affezioni enteriche e 
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Cure inaiatone - Bagni -
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salsoiodiche ferruginose 
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